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Le nuove immatricolazioni al corso di studio in Rischio Ambientale e Protezione Civile (che deriva dal 

precedente CdS in Sostenibilità Ambientale e Protezione Civile) sono state 27 nell’Anno Accademico 

2018/19 (di cui 25 studenti iscritti per la prima volta ad una Laurea Magistrale) e 34 nell’anno A.A. 

2017/2018 (30 nuovi iscritti ad una LM): questi numeri sono superiori rispetto a quelli del 2016/2017 (26 

nuove immatricolazioni), e anche rispetto alla media del numero di immatricolati degli anni precedenti (11 

immatricolati al 1° anno nel 2009/10, 16 nel 2010/11, 18 nel 2011/12 e 2012/13, 21 nel 2013/2014, 26 nel 

2014/15, 20 nel 2015/2016). Le nuove immatricolazioni risultano superiori anche a quelle dell’area 

geografica e nazionali che negli stessi anni oscillano tra 21 e 22. 

Il numero di iscritti in Rischio Ambientale e Protezione Civile è stato pari a 76 studenti nel 2018/19 e 68 

studenti nel 2017/18, anche in questo caso numeri più elevati rispetto al 2016/17 (60 immatricolati): a livello 

di area geografica e nazionale, i numeri oscillano tra 48 e 62 negli stessi anni. Questi risultati confermano un 

costante incremento negli anni del numero di iscritti a questo CdS, che erano 43 nel 2011/12, 42 nel 2012/13, 

49 nel 2013/14, 59 nel 2014/15. Il numero degli iscritti regolari ai fini del CSTD è stato 61 nel 2018/19 e 53 

nel 2017/18, pari a circa il 78-80% degli iscritti totali; tale percentuale è tutto sommato paragonabile a quelle 

degli anni precedenti (2011/12, 2012/13, 2013/14, 2014/15, 2015/16, 2016/17), comprese tra il 70 e il 77%. 

 

Tra i nuovi iscritti al primo anno nel 2018/19, il 67% degli studenti si è laureato a UNIVPM mentre il 30% 

proviene da fuori Regione. Nel 2017/18 queste percentuali erano pari al 50% per studenti da UNIVPM e 

50% da fuori Regione, valori in crescita rispetto a quelli misurati nel 2016/17 (46%), 2015/16 (25%), 

2014/15 (27%) e 2013/14 (33%). Questi risultati confermano una elevata attrattività di questo Corso di Studi 

sul territorio nazionale, la cui crescita negli ultimi anni è probabilmente da imputarsi sia alle attività di 

promozione del CdS che, in particolare per l’AA 2017/18, ai recenti eventi sismici ed emergenze ambientali. 

Nessuno degli studenti iscritti al primo anno ha invece conseguito il precedente titolo di studio all’estero, 

risultato in linea con quanto già osservato negli anni precedenti e che denota una visibilità internazionale 

ancora limitata.  

 

Il numero di laureati nel 2018 stato pari a 18 di cui 11 entro la durata normale del corso, mentre nel 2017 si 

sono registrati 27 laureati di cui 17 entro la durata normale del corso; questi valori sono più alti rispetto ai 

dati degli anni precedenti, con 13 laureati di cui 7 in corso nel 2016, 15 laureati di cui 7 in corso nel 2015, 11 

laureati di cui 9 in corso nel 2014, 8 laureati di cui 7 in corso nel 2013, 13 laureati di cui 5 in corso nel 2012, 

ed 8 laureati di cui 4 in corso nel 2011. A livello di area geografica e nazionale, i numeri di laureati nel 2018 

sono stati 15 e 19, rispettivamente. 

 

Nel 2018, il voto medio di Laurea è stato pari a 108.9, mentre è stato 109.7 nel 2017, in linea con gli anni 

precedenti. Gli studenti hanno impiegato un tempo medio pari a 2.7 anni (con un rapporto fra ritardo e durata 

normale del corso pari a 0.26), un tempo uguale a quello degli studenti che si sono laureati nel 2017 e 2016 

(2.7 anni), simile al 2015 (2.6 anni), e superiore al 2014 (2.3 anni) e al 2013 (2.2 anni. Il tempo medio di 

laurea è risultato uguale anche a quello della media nazionale, pari a 2.7 anni.  

 

La percentuale di laureati entro la durata normale del corso è stata del 55% nel 2018, solo leggermente più 

bassa rispetto a quella del 2017 (65%) e simile a quella degli anni 2016 e 2015 (54-47%). A livello di area 

geografica e nazionale tale percentuale è risultata rispettivamente pari al 58 e 70%. Considerando invece la 

percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso, questa è stata nel 2017 pari al 

28%, più bassa rispetto a quelle misurate nel 2016 (61%), 2015 (50%), 2014 (35%) e 2013 (47%); tale 

percentuale è risultata pari al 32% come media geografica e 49% come media nazionale. D’altra parte nel 
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2017 è stata più elevata la percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale 

del corso (83%), rispetto a quelli del 2016 (77%), 2015 (55%), 2014 (80%), 2013 (70%): i valori sono 

comunque sostanzialmente in linea con quelli della media geografica e nazionale (84 e 83%, 

rispettivamente). Il leggero ritardo nella laurea registrato nel 2017 potrebbe essere, almeno in parte, 

conseguenza dei recenti cambiamenti degli insegnamenti introdotti nel CdS e della loro variata distribuzione 

nei semestri, a seguito di valutazioni condivise tra docenti e studenti per meglio riequilibrare il carico 

didattico nei vari semestri.  

Il numero degli abbandoni del CdS è stato di 0 studenti nel 2017, in linea con i dati positivi misurati negli 

anni precedenti con 2 abbandoni nel 2016, 2015 e 2013 e un abbandono nel 2014. 

 

Nel 2017 la percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari entro la durata normale del corso 

è stata trascurabile (4CFU corrispondenti al 2%), confermando i dati degli anni precedenti. Tale valore è più 

basso di quello misurato nella stessa area geografica (7.3%) e soprattutto nazionale (23%). 

Il numero medio di CFU acquisiti nel primo anno dagli studenti nel 2017 è risultato pari a 37.2, 

corrispondente al 62% dei CFU totali. Questo valore risulta confrontabile a quello del 2016 (63.1% dei CFU 

totali), leggermente inferiore a quello del 2015 (70% dei CFU totali) e superiore a quello del 2014 (53.1% 

dei CFU totali), rientrando dunque in una normale variabilità. Simile è la percentuale misurata a livello di 

area geografica (67.9%) e nazionale (67.1%). 

 

La percentuale di studenti che prosegue al II anno nello stesso corso di studi è pari al 97%, superiore a quella 

del 2016 (90%) ed in linea con quella degli anni precedenti (95% nel 2014, 100% nel 2015, 97% nel 2014): 

anche a livello di area geografica e nazionale, i valori sono molto simili (circa 95%). Nessuno degli 

immatricolati ha proseguito la carriera al secondo anno in un differente CdS dell’Ateneo. 

La percentuale di studenti che proseguono al II anno avendo acquisito almeno 20 CFU (1/3 di quelli previsti) 

o 40 CFU (2/3 di quelli previsti) è risultata pari al 77 e 57%, rispettivamente: questi valori sono solo 

leggermente superiori a quelli del 2016 (76.2 e 52.4% rispettivamente), e ancora tendenzialmente più bassi 

rispetto a quanto misurato nel 2015 (94.4 e 61.1%) e nel 2014 (81.8 e 50%): tali percentuali sono state simili 

sia come media dell’area geografica (81 e 60%) che come media nazionale (84 e 57%). Come già 

precedentemente accennato, anche i più bassi valori di CFU acquisiti nel 2016 potrebbero essere dipesi 

almeno in parte dal cambiamento del piano di studi con il passaggio del CdS da Sostenibilità Ambientale e 

Protezione Civile a Rischio Ambientale e Protezione Civile; la leggera ripresa misurata nel 2017 

sembrerebbe altresì indicare un assestamento del nuovo impianto didattico del CdS. Nessuno dei CFU 

conseguiti dagli studenti entro la normale durata del corso è stato ottenuto all’estero. 

 

La percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS nel 2018 è stata l’80%, simile a quelle del 

2017 e 2016 (rispettivamente 85 e 83%), lievemente inferiore al 100% registrato nel 2015. Tali valori sono in 

linea con quelli sia dell’area geografica che nazionale (circa 88%). 

 

E’ opportuno menzionare la peculiarità del confronto con i dati nazionali attinenti la classe di Laurea LM-75, 

82S, la quale è riferita alle scienze ambientali; in Italia non esistono altri corsi di Laurea contenenti un 

approccio interdisciplinare alle tematiche della Riduzione del Rischio Disastri e della Protezione Civile, 

come quello offerto all’Università Politecnica delle Marche (UNIVPM) analizzato in questo documento. Va 

anche segnalata la stretta collaborazione con Protezione Civile sia nelle attività didattiche e di ricerca. 

Nell’insieme l’analisi dei dati rivela una situazione complessivamente positiva e simile a quella degli anni 

precedenti. 

 

Il rapporto studenti regolari/docenti (professori e ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e di 

tipo b) è pari a 6.8 nel 2018/19 e 5.3 nel 2017/18, superiore rispetto agli anni precedenti (4.2 nel 2016/17, 3.7 

nel 2015/16 e 4.1 nel 2014/15). Questi valori sono anche superiori a quelli della media della stessa area 

geografica (2.9-3) e nazionale (2.9-2.8) misurati negli stessi anni. Nel 2018/19 e nel 2017/18 è risultato più 

alto anche il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo pesato per le ore di docenza (10.8 e 9.7 rispetto a 

8.3-7.3 negli anni precedenti), anche in questo caso superiore rispetto alla media geografica e nazionale che 

oscilla tra 6.3 e 6.8. Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno, 

pesato per le ore di docenza è risultato più confrontabile (6.36 e 7.7, rispetto a 4.8-6.5 negli anni precedenti): 

tali valori sono compresi tra 4.2 e 4.6 come media dell’area geografica e nazionale. Nel 2018, la percentuale 

dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti di cui 
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sono docenti di riferimento è stata superiore all’80%, in linea con quanto evidenziato negli anni 2017-2013, 

mentre a livello di area geografica e nazionale tali percentuali sono superiori al 95%. Nel 2018, così come 

nel 2017, la percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle 

ore di docenza erogata è stata intorno al 48%, più bassa di quanto misurato nel periodo 2016-2013 (55-68%) 

e di quanto si misura a livello di area geografica e nazionale (>70%): questo risultato è frutto di un maggior 

coinvolgimento di professionalità esterne (come quelle provenienti dalla Protezione Civile, Vigili del Fuoco, 

Guardia Costiera, ecc.) che hanno permesso di rendere più professionalizzante il nuovo CdS in Rischio 

Ambientale e Protezione Civile (da Sostenibilità Ambientale e Protezione Civile). 
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